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LE ELEZIONI 
3 
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ti risultalo delle elezioni è noto in 
gran parte così che si può aeeerlarne il 
carattere complessivo." 

Il partito moderato, quello che vuole 
'che la causa nazionale sia condotta a 
compimento con energia bensì , ina con 
prudenza aricora , ha riportata una vit
toria plenaria, su tutta la linea. 

Le due estremità saranno appena rap
presentate da' poche individualità, delle 

i alcune sono, ancóra in questione , 
o eome suol dirsi con linguaggio elet
torale, in bMoU<ig<jìo* 

11 Ministero del conto dì Cavour, se 
non preso nelle singole sue individualità, 
eerto nelle massime del suo indirizzo 
politico si appoggia su una grande"hiag
jiorànza. Noi vedremo s'esso saprà trarre 
tutto il partito da questa vantaggiosa 
posizione, animandosi del nobile orgoglio 

"di.compiere l'opera condótta a si buon 
punto dal concorso, dalla generosa emu
Jazione di tutti i partiti onesti. Noi vedrò
mo s' esso saprà sollevare al Campido
glio la maestà dell' Italia risorta, toglien
dole dal capo quel funereo velo che 
rammenta i dolori della Venezia. 

Si faccia r Italia;! Con senno, con sag^ 
gezza, con energia e con dignità si com
pia 1' opera nazionale ! Questo ò" il no
stro, questo è il voto dell' Italia! 

Perciò noi che compresi dalla gran
<dezza degli interessi nazionali non ab
biamo mosse questioni né di partiti, né 
di persone prima .delle elezioni ; molto
nieno ci arrogherèmo il vanto di sinda
carne il risultato, dacché sono compiute. 
■ Le elezioni in quanto rappresentano 

ìa volontà nazional e sono superiori ad 
ogni censura quando siano state com

1 piute con piena legalità — E noi dal 
'canto nostro non possiamo dolerci di una 
Sconfìtta dal momento che abbiamo chie
sto la vittoria non dei partiti, ma dello 
spirito di concordia, che è il pegno del 
trionfo della causa nazionale. 

Bensì ci duole di dover dire che nelle 

elezioni or ora compiute, né gli elettori, 
né i partiti abbiano tutti dimostrato di 
comprendere la .importanza del mandato 
ch'erano chiamati a esercitare, il dove
re d' ogni cittadino di concorrere ad as
sicurare alle elezioni un risultato che 
così per la pienezza, come per la lealtà 
del suffragio, rappresentasse veramente 
la volontà nazionale. 

Parliamo in particolar modo di que
ste provincie, nelle quali un numero 
ragguardevole di elettori si astenne dal e 
concorrere a farsi iscrivere, o iscritti 
non andarono a dare il loro voto. 

Questa indolente trascuranza per ¥ e
sercizio del più importante dei diritti e 
dei doveri di libero cittadino è una 
colpa, è una macchia grave : sì perchè 
chi non si reca a dovere di partecipare 
all'elezione politica dimostra di non te
nere in conto alcuno ciò che v' ha di 
più. sacro e prezioso fra i beni morali, 
la libertà e il diritto a esercitare la so
vranità, concorrendo a scegliere i legi
slatori della Nazione ; e sì ancora per
chè si toglie al voti) quella considera
zione e quell' autorità eh' esso riceve 
anche dal numero dei votanti. 

• Inoltre questa inqualificabile negligen
za ha lasciato libero il campo agli in
trighi, ai tanti e vergognosi raggiri che 
ebbero luogo — Noi non accenniamo al
cun caso o fatto speciale per la ragione 
che si tratta di questioni delicatissime, 
ed anche perchè il sancire o meno la 
validità delle singole elezioni, è di spet
tanza della Camera. 

Però, consapevoli di molti fatti che 
fanno ben poco onore e a chi v' ebbe 
parte, e a chi li promosse, e ai partiti 
che vollero trarne profitto, non possiamo 
dimenticare eho v' ebbero nelle elezioni 
or compiute maneggi indecorosi e sleali. 
V ebbe chi propose e adoperò ballottag
gi preventivi per influire con una spe
cie di esperimento sull' animo degli er 
lettori e introducendo a votare persone 
estranee al .collegio, ed anche al diritto 
elettorale, fece riuscire fittizie maggio
ranze o minoranze, che diedero a crede

re alla pluralità degli elettori, inesperti 
e incauti, che questo o quel candidato, 
per quanto degno di preferenza,: ^on^a
vesse però un partito sufficiente^is1* che 
fosse inutile il dargli il voto. • ; _^^ 

Si udirono persone che hanno home 
autorevole, il giorno dell' elezione deni
grare onesti e indipendenti oandiiditii che 
avevano proposti essi medesimi qualche 
giorno innanzi — Altri si dSoderò a cre
dere partigiani di questa o di quella can
didatura, e poi sottomano brigarono ed 
indi anche votarono per'tutt'altre per
sone.— Non parliamo della presidenza 
delle sezioni elettorali tenuta da chi per 
senso di dignità personale, e per gli uf
fici che copre avrebbe dovuto astenersi 
affatto da ogni ingerenza nelle elezioni. 

V ebbero altresì circolari scandalose e 
altre mene « che il tacere è bello. » 

Si abusarono qualifiche invereco'nde 
per toglier di mezzo candidature che non 
si osava discutere. 

Noi rammentiamo questi fatti che ci 
turbano doloros'unente la serenità dello 
spirito, non per astio o vendetta contro 
chicchessia ; che, lo ripetiamo, ci siamo 
astenutidal proporre e dal caldeggiare 
qualunque candidatura; ma solamente 
perche servano di ammaestramento agli 
elettori, e li pongano in guardia un' altra 
volta contro le seduzioni e gli inganni 
di raggiratori che o mettono, in profitto 
la dabbenaggine degli uomini di buona 
fedo, o fanno valere una autorità mora
le abilmente usurpata, per far trionfare 
mire ambiziose e interessate. 

Che diremo óra della maggioranza dei 
Deputati? 

Dinnanzi alla maestà del carattere che 
rivestono noi dimentichiamo ogni altro 
senso men nobile per non ricordar loro 
che i doveri, i sacri doveri eh' essi han
no a compiere 

Noi crediamo che l'accordo della gran 
maggioranza della Camera in una' comu
nanza di indirizzo col Ministero non sia 
a giudicarsi assolutamente un male;'che 
anzi possa essere >un gran bene ove'i 

| Deputati pongano questo accordo non 
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"ì,--

non 1 e 'CanthtiefrxibnxMl 
stema. 

Ma per con$omìiafi;tìi nm i^im^^o 
già la muta e passiw^cornpkK'ert^a^^ sil
bone la franca e leale discussione; ed 

vincimento. 
Neil' ultima sessione parlamonta?^ in 

maggioranza del Parlamento porbiV un 
contegno che vestendo le .formo d' una 
soverchia pieghevolezza, ledevalbrse Fau

caratteiedella Sovranità Na/ionale. 

Étt&itifd 
Mwìoìioli —:..BalloUnegift fra Valente; Flarnmioio e 
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■va 'Silvio «paVerito
Aquila —. Giuscppc„.Pica,. 
Cittadueale 
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Egli è in forza di questa Sovranità Na
zionale, e non di un decreto ministeria
je,,.ohe,i Deputati souo rivestiti del J'o
te^Q; Legislativo, Essi non sono alla Ca
lmerà gli automi del Ministero per dire. 
gepftpre di aì o di nò, secondo ene il pri
inprt>,( miinslro fa loro cenno nell'uno e 
flell'^fltro senso; ma por ponderare ed 
esaminare gli atli del governo e gli inJ".1 

teressi della Nazione, per sindacare la [ 

■POSTACITTADINA' 
W r 

! ■ r i 

, r Napoli 3i Gcnnaie 1801. 
Sig. Direttore del'. Giornale il Pungolo 

A conferma dei lagni ch'olla mosse ne* suoi nn

toeri' doir a tro jeri e di jeri sillla completa ina

ione governativa , mi piace di àg^iungrVIe, che 
.comlotla. del. Ministero e regolare secon (lal *im™ ih <**,*[ mutò, la passata amministruT 
^ 0 : il volere della Nazione medesima la Z10np> M è lasciata, e si lascia.tuttavia senza pnv 
politica igeneralc delio Slato. ,1 Deputati 

iOO — Chiara valle — RMlpttqg ì̂o Ira Dome
nico Assante e Francese^" de1 Ltifca'. 

Vnllò— Marchese PaMqiialje Àfenolfi— 
eletto. ' 

N. 347 — Torchiara — Francesco Antonio Maz
ziotti 

N. 384 — Minervino — Savino Seccherà — eletto. 
s f,r vo 

>r» non1 seggono pure nel Corpo Legislativo pei 
farciatto continuo e ciecamente ostinato 
:&i opposizione contro il Ministero 

non sa far altro che votare un per
.10, nò, ovvero chi sostituisce alla di

scussione la declamazione , l'invettiva , 
¥ ingiùria — disconosce e il carattere e 
la 'maestà del Corpo Legislativo. 
...Msx anche quei deputati che ad ogni 
proposta ministeriale vorrohLero a un 
fratto soffocare la discussione:c gridando 
.ili voti!' (ti voti! gettare all' urna un 
che non ha nò senso, mVdignitàr^ 
■no Deputati immemori dei loro doveri. 

si dice: eccitato» spingete , cor
■mggeW l'aziono: ministeriale: late: che p\ 
emettano vecchi abusi o stulti pregiudi
si che il governo deponga le ire e le 
velleità di partito, e con indirizzo più na
zionale si faccia la vera base dèlia con

so

sidente la Camera Consultiva di Commercio. Quan

to ciò sm con danno dpgli interessi, sì de* nazio

nali che degli esteri;, ,e dei commercio in gene
L L

^
,
* J '

 T 

rale,;non ò bisogno di dimostrarle V A mepare 
r 

che quando si toglie nn capo di aHiministrazione 
si dovrebbe o rimpiazzarlo sollecitamente con al

tro , e delegare altra persona che «issumendo in

lerinalmente la firma, spicciasse gliaffari del di

castero. 
■ * 

' Sé;Ella vorrfr, sig. Direttore, render publica 
questa rnia'letterina; reclie'ri, né sono certo, un 
segnalato' servizio al eommerem, 

?- % &• &±~mtir 

* i 

Sig, Direttore. , 
In mia lettera da Castellflfifii; pnblic'ata nel suo 

periodico, Ella la menzione rìi celerò, cho coope

rarono a reprimere e disperdore la reaziono, e:
,v 

pitìinfìta dal famoso Cmtrillo. In quella lettera El

la accenna ad un corpo gaiIbaldino eli*?'partendo 
da''fse'rpia giunse nel luogo del conibattimcnto, e l - f . i - Ì * Ì ' • i * i n i . t i w ICTVJÌMÌIU J*I u n n i ' u i . i i u u t - u \\\JI 

cardia :UOI .parliti: si chiede forno elicsi ', . r , ;, , . r ■• . 
^K^if* W.L^M .«Krt , : r o ^ ; , , ..,, apero la disfatta dei reazionari. abbatta }\ governo, che sifacdnuiia.op* 
posizione iradicale? 

Se vedete un amico che o per inav
y^a, o per una cattiva abitudine , ve 

o per un cattivo consiglio coimiiettc. or
vùrOi non. vi ifate un dova re di mosthir
^i:;chfe!;»' inganha,; che Talla., ehir cade 
in colpa? E con questo divenUite forse di 
4tti»;nòfuicof o non anzi ne ineriitateìrnag
giorrnente 1* amicizia e la stima? 

ÀdUhfjue senza divenire nemici del go
verno si può essere nondimeno ottimi 
deputatii, quando cioè non T ambizione, 
0: da compiacente servii ita siono i soli: ma
ìnnti 'delle '.decisioni del Deputato; ina 
gunndó si conduca: so^ei'iameute. e. senKa 

Per amore del vero,;e ad onore di chi colà 
combattè, La prego di aggiungere che quel cor

,po, era. il 32;** bersaiElicri esercito meridionale. 
, 'Gradiscale pmleste della mia considerazione. 

f r Najppli 31 Gmnm ÌSCrl, 
Maggiore Pietro Parisy 

n I 

^ * H - ' $ : * : -

RASSEGNA DELLA STAMPA 
* # 

— ba Patria in uno dei suoi articoli pari liei 
dice, circa allo provocazióni bellico^, alcune '■1H

"ròle, cìih crediatiro di far notare ai lettori, k ùm 
"dl'qnè'gji àrtieéli, che tneUfirlo in bile' condizióni 
(por h coAse^vffziohe^dctla'pàcej'liiMra 'quasi di 
• IUJIJ ci; j?redéi:er:Ectvo 'come ragioni* il.foglio wini
.storiale : '.' '■ .■;■ 

{grado tutti codcstir^wKi^MtomanOrfflere 
veci di guerra s i i ' ippdnMa tutto le 
fìssa persino iina^wl, è?i8Pc . e;onver

nei giornali, nelle corrispóndtĵ r.i!, la pros* 
mavera è la scadctó'anniinlii^ta. Noi de

|l|o di tutto cuore clic non Siamosi; lo spe
^|nche. Non bisogna dissin)ula]^i, ciò mm

èndr, che se vuole evitare le e^wislrolì della 
gl'Europa ti^0fa1jt\ tiittófla sua mo

dertówie e di t u t ( ^ " lho^S | | g tóa^ calpestare 
i vecchi preghidizii , e diffidare un pò* meno di 
oucsta .popolo francese, il quale non è tanto gran
de, stìDon perdile* S 4a«tó ;^|isU. 

# Uh altro giorno diremo ciò che bassi a fare. 
Oggi ci. limitiamo a due quello clic. jiou1.Jiisfigna 

Jare,r Nop bisogna iiupriina. che un sovrano, sa
lendo sul trono, p;^li ìblh. v teippcst,^ elicsi a l 
leva » *e dica al'gcticfillfì th ,Jòr {tono all^ testa 
del suo cucitoi « 'le ;non 'vi pongo supini un tet
to di roso ». 

«■ Non. bìsoga che un popolo libero e coraggio
so, coni e il popolo inglese; sia visitato giorno & 
«notte daLìantawma'deir invasione. Non biscia,, 
quando la Francia compie in Siria un opera di" 
; Ita civiltà e di. alta, .giustizia,, clic il gabinetto di 
Londra elevi obbiezione sopra obbiezione a prope 
sito della presenza tiell' esercito francese in Siria 
oltre il termine arbitrariamente fissalo alla par
"tenxa. 

a Non bisogna chfe la rivoluzione italiana^ '̂ oa 
contènta de'suoi immensi successi, ottenuti in tfoe 
anni, voglia andare sino alla fine senza arrestarsi 
e senza tener conta del quadrilatero, supponendo 
che la Francia, per la qualecsva vinse , sia ao
lidaria delle'sue nuòve impres'e. La Francia noi» 
appartiene in modo assoluto che a so stossa , ai 
suoi iatcrossi ed al .suo onore. 

<i Non bisogna neppure che le naziopalM le 
prd degne d'interessamento, e che avranno iì lo
ro giorni , ove sappiano' "attendere dal tempo 'tot 
trionfo che già comincia; non bisogna che quella 
nazionalità levino lo stendardo dell' insurrczìftms : 
la loro precipitazione potrebbe perder lutto. » 

Qui ci sono delie ammonizioni per tutti; .e n.el 
tempo stesso pare che si dica : « Se volete la 
guerra, iti quanto a noi siamo pronti. » 

— 11. Titm>$ dopo aver fatto un quadro dell* 
stato presente sconvolto e minaccevole dell' Euro
pa V mostra conie vi sièno tuttavia rimediì ptr 
iSchivare una collisione generale, pache il movi
n ênt̂  rivoluzionario è oggidì assai diverso da quelto 
d'altri tempi ed è assai piìi agevole ad essere gui
dato e regolate. 

Gli spiriti contemplativi, dico il Times,, Riman
gono sgomentati e confusi bnh'nzi al ■vorticedel 
grande meccanismo che tesse la'téla disila storia ; 
T orecchio inesperto'scambia il remore della fr i
ZÌI ne ntounatriee per lo strèpito della collisione 
0 delia dissoluzione.. Diamoci ^premura di.scluvttre 
quest'errore e: guardiaraÒ îi questo spirit» rivoln
zinmtrio fisamente nel viso, tosi Ritardato , tòrse 
e'non parrà'tante tenibile. Noi troveremo che 
disordini sii! continènte soho in parto cianici eli) 
parte rimediabili. La distruzione operata dh: Na
poleone I e le regioni cieche che ne seguirot}^., 
'posero'fuor d'azione tutto il meccanismo europeo., 
e lasciarono alla generazione presente r in jp^a 
di ràecoociare l'opera mal l'atta dei nostri padri. 
La: carta d' Eliropu nel 18(>1 differirà'd' a^aì da 
quella durato noi 30 anrri di pace , sènzai;esser 
molto dissimile da quelli^ d'un'epoca precedènte.' 
Gltreacciù, il mondo ha appreso qualche, cesa ;d;al 
passate , e lo spirito smesserivoluzionario. , aelja 
sua manifestazione presente, ò assai,più moderato 
e più agevole a guidare che quello d' altri tèmpi. 
1 principi rappresentiiti da 'Garibaldi e sostenuti 
da Cavour /sono apertameiito disiiussi nei eonsi
gii degli uomini'di Stato fi0'sono1 assai meno pe
ricolosi. che quando orami susurrati fra iimisteri 
dei Carbonari e dogli ììlumin.ati 11' gabinetto; ' (U 
Vienna e (lucilo del Vaticauo possono rabbrividire 

x 
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pubblica, 
Noi non possiamo convenire con alcuni scrittori 

eoniiiièntali Uie propopgbtio un nuovo congresso 
di Westfidia, còme la panacea suprèma per prov
vedere alle presenti difficollà. 1 congressi sono as
sai invocati per risolvere quisti'oui di confine e di 
successione,rma operano assai male quando, trat
taci di priòeipii ; mV hanno potere sufficiente per 
indirizzare, lo spiritò rivoluzionario. Se lo stato 
sconvolto deiriUdia è la radice dell' inquietudine 
ivi Europa, il ■ rimedio e il trasferimento pacifico 
della Venezia a Vittorio Emanuele; ma se ben 
altra n ' è l a cagione, niun congresso varrà a vin
eerla. Vigilando Y andamento desìi eventi m da 
noi preveduto,j trattando con ciascuno di essi mano 
mano che ^orgòtio, consigliando sempre moderazione 
e trausazrioni opportune, aslonendoci da oeni in
tervento attivo e raccomondamlo adi altri d'aste
nersi ; lale *V 1' attitudine che ha guadagnato al
' Inghilterra il rispetto dell' Europa;, e tde ò la 

condotta che varrà assai pifi che i lavori d'un 
congresso, per scongiurare i poricoìi del presen
te. Se è pòco sàvio posporre le difTicolta e le re
sionsabilità dei nostri giorni ai giorni de/nostri fì
gii;vi è pure poca sapienza nel 'tentare di lscio
■sriiere quistioni clic sono riservate alla posterità 

far vivere una politica con impegni solenni i 
quali,,se mancassero per avventura' i motivi di 
tale politica, non avrebbero il valore della carta 
su cui sono scritti: 

L s i H 

Il Cmstitidionnd ha un articolo, in mi pa
ragoira la situazione interna deirAustria collo st;i
to della Francia alla vigilia della rivoluzione del 
■1789. Eifrfule .sue..parole : 

«. La situazione dell'Inniero d'Austria offre sem
pre/uno spettacolo pièno d'interesso e d'insegna
uienti. Invano'esso'si sforza di rinnovare T inter
ria sua cbstìtuzionr, invano %\ s'orza di ritrovare 
mnedio al male dio lo divora. Ogni movimento 

al contrario, il segnale d'una nuova crisi ; e 
noi ri trovi a uro nel procedere degli avvenimenti che 
ogni dì piti trascinano seco l'Impero do°'ìi Àb
sburgo , una evidente analogia COÌTII ultiivi anni 
del regno 'de'Borboni in Francia nel decimottavo 
secolo. Nell'uno come nell'altro paese, gli'orro
ri d' uria ̂ deplorabile amministrazione finanziaria e 
h necessità di preveiiirc una'imminente banqarot
t\ hanno fatto concepire al governo il ornai ero di 
escare un rifngio ed un appoggio nelle riforme 

.politiche ; le riforme politiche sono venute , anzi 
accorse, ma nel rapido loro volo hanno distrutto 
le ultime risorse della monarchia. Appena 1' As
semblea costituente del 1789 fu riunita, su tutti 
ipunti del regno da giustizia ceŝ A di esser resa 
e r imposlir cessò di esser pagata. Che cos'cito 
)' antico deficit in confronto della scomnarsa ge
néra'ie delle risorse dello Stato? Tutto si eon'su
j'rift intorno' a! trono di Luigi XVI; il sistema de
gii amtfftaU inghiottì., col'resto della pubblica 
jortuila,,tutte le ricchezze particolari; la monar
chia, che aveva evocato le riforme, spaventata dai 
disastri che si accumulavano su lei,, cercò di tor
nare addietro su quanto aveva fatto; allora s'im
pegnò lotta, il. trono crollò, e sulle sue rovine fu 
m'oolamata la barirorotla. » 
J

 v a 

Toglinìno dal AWrf.il seguente giudìzio,sul
lo stato "dei partiti in Francia.' 

E cosa di t'aito che in questo momento i capi' 
del partiti dinastici in Francia s* agitano grande
mente; né fa meraviglia. Imperocché'a misura che 
h politica imperiale si fa più popolare, piiV pro
gressiva e andrà separandosi dal partito oltramon
ta.no, quest'ultUno partito, che non ha fondamen
to, nel paese, si scuoterà sempre pifi, e cercherà 
nuovi appoggi in altre consorterie che poco fa' 
guardava come suoi pi fi. odiati nemici. 'Egli ò così, 
che pochi giorni or sono udimmo come uno dei: 

prénàf'" francesi che negli ultimi tempi i'eca  ' e la

pensando ai tali primiipii ; ma essi non atte risco' morosa mostra del suo.fantasimo oltramontano, ha 
510. i gov^nn che riposano .non sulla politica di1 scritto una lettera ad uno dei prineijn orleànesi 
nastica , ma sulla base. pifi. sicura della opinione per impegnarlo a congiungersi al partilo clerica

le nella loti a che questo partito prepara al go
verno. Tutto ciò è naturale. 

La Vita morale che abbandona un corpo agita 
tuttavia uno de* suoi membri, e quanto più s'av
vicina 1' ultimo istante di vita; tanto pili Y agita
zione si fa VÌVR e nervosa, ma essa non potrebbe 
accrescere d'un punto la vita. Da lungo tempo è 
caduta la credenza nella infallibilità e nel potere 
polilieo dei papi, e ci anpressiamo a prandipassi 
ad un'epoca in cui ciò che non esiste in fatto 
più non esisterà nemmeno in diritto; rsa appunto 
perchè questa ora s'avvicina , coloro la cui ra
gione d' essere sta unicamente nel' fatto déU' esi
stenza, benché in istato di rovina, di questo vec
cliio edifìzio , fanno tutto il male possibile per 
conservarloin piedi. Vani sforzi! Al giorno pre
fisso , all' ora prescritta egli sparirà come tutto 
ciò che secondo i decreti della provvidenza ha 
cessato di produrre la sua parte di bene. » 

flotta italiana,'retrocedette ed ha accorato in que
sto porto. s v 

Civitavecchia, 22. — 11 vapor» Scine, carico 
di, viveri e munizioni che non potò entrare in Gae
ta, ha ricevuto ordine di andare al più pfesto ■ 
in Messina. _Spèriamo che anche là arriverà trop
po tardi. 

Il vapore spaglinolo partito ieri *eom dispacd 
per Gaeta è qui ritornato questa mattina ; non. a
vendogli la flotta italiana permesso di comunicare 
con nessuno. 

— Scrivono da Verona alla Sentinella Bresciana: 
Un ordine del giorno vieta al'Comandante di 

Peschiera di lasciar uscire dalla fortézza quei 
bersaglieri Tirolesi italiani che sono destinati'» 
custodia della stessa, e siccome noi i; medesimi 
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data 

è, 

Scrivono da Parigi all' Opiniotic in 
del U : 

La caduta o la resa di' Gaeta, di cui quan
to prima aspettiamo la notizia, ò destinata ad 
innujjuraro una nuova fase nella politica italiana. 

La moderazione e la concentrazione degli spi
riti saggi, i quali appo voi all'avverarsi di una 
nuova crisi hanno i l sopravvento, col dilegliarsì di 
codesta artificiale reazione sostenuta dapdi impuri 
mezzi degli ultimi partigiani di Francesco TL fa
ciliteranno r organizzazione eziandio di onesta par
te d' Italia sorta a libertà, ed allora Francia ed 
Jtnlin pniranno per Y> ultima volta* far nuove pro
posizioni alla Santa Sede, che già dà luni'o lem
pò ò completamente priva della T.agione. 

Snnza pretendere che 'codesti sfòrzi riescanoad 
un risultato maggiore di quello che ebbero gli 
antecedenti, avranno se non altro il vantaggio di 
rendere precìsa la situazione, e. permettere alla 
Francia, in un dato tempo, di lasciare 'Pio IX in 
bilia del pronru» destino,, rome abbandonò gli ul
tinti avanzi della tirannia borbonica r»l nroprio ac
ciecamerito ed agli interessati consigli di certe po
tenze. 

ìNMÌ' e:p''rro Io cond'/mni offerte dal'generale 
rialdini, allo spirare d''ll':armisti'io, dimenticam
mo di dire, che, nelle avanzate nrooo'siyioni, non 
era nennure stato dimenticato l'avvenire mate
riale della nersona d»1! re. trattandosi di una que
stione d'umanità, ed in vis'a di risnanrii'ire le 

■ eonsefiriipnze di una lotta, il cui risultato è fatal
mente stabilito. 

J 

— Scrivono da Givi avecchia, 51, al Movi
mento : 

Da Roma f* giunto ieri verso mezKogiomo con 
treno e pressoil generale napoletano conte d'A
ragona portatore di. dispacci, per Parigi,, e parti 
prontamente col vanore delle Messaggerie. Che 
ner sua causa ritarda la partenza di una buona 
era. Sn ouel vapore s' imbarcA anche il signor 
Neri di. Roma con diver.se balle di cedole del De
bito pubblico ronjiano da esitare all'.estero. Ln 
somma é ennsidcrovnie ; i proti stessi dicono che 

'cono tfìnie cedole per. otto milioni, hia deve esse
■ w 

ré molto di pifi. Sapete bene che queste cedole so* 
no tutte false, non essendo altro elle la riprodu
zione tipografica di quelle che rapnresentano il 
debito contratto con Itotschild al tempo di Gre
gorio XVI. 

■Ve! men Ire vi scrivo; giunge da Gaeta ??n va
nore da guerra spatrnuolo con otto passeggieri 
^nnai'tenenti, diconft, all' ambasciata spagnuola. 
Ginn.'?e. pnre un vapore mercantile francese, la 
S'eioc, carico di viveri é munir/ioni, da guerra. 
Veleggiato a■■Marsifrl'̂ , dal console napoletano, ca
"ìrò e naitj, imniediatamenfe .per GiJeta, ove pero 
arrivato tftìppo tardi., perche già bloccala' dalla 

, e siccome poi r met 
sono obbligati a prestare servizio còme gli àlti'i', 
cosi le sentinelle sono disposte conio scoile. Un 
ungherese è destinato di scolta agli àvàmpes'l 
Alla distanza di 50 passi v' ha un fedelissimo 
boemo che tiene erdine di sparare il suo fucile 
sul compagno, in caso tentasse evadere, altri 50 
passi addietro del Boemo trovasi un cacciatore ita
liano,'a'cui 6 affidata'la conségna degli altri due, 
e tutti e tre pòi sono re sponsali • uno dell'altro. 
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— II corrispondente dell' In lépen Jaiiàè 'Belje 
mostra una grande confidènza nella conservazior;e 
della pace, e la fonda sulla condotta del genera
le "Garibaldi, il quale mentre cerca di eccitare'gli 
Italiani ad armarsi, non ha 'inora stabilito' d'in
cominciare la quarta riscossa airaprirsi della pri
mavera. Ed il giornale belga spiegando così la 
condotta del gran patriota italiano, sì felicita, d'a
verla preconizzata, l'ondata sull' alta idea che esso 
ha del grande italiano. 

Da ciò conchiude che debbono assai dinlinaire 
le inquietudini del]1 Europa sulla possibilità d' un 
conilitto al nord delia penisola'/'mentre invece l'è
rizzonle parrebbe a lui che maggiormente s* oscu
ri dalla parte dì Prussia. Ma anche colà Y Ind'é
petvìance. fìd'w trova qualche splerìiqza di .pace:, 
dicendo che alle parole di Guglielmo' I non bassi 
a dare V importanza d' una decisione stabilita. : 

La Lombardia riceve dal ■suo'corrisponden
te di Pari.'i le seguenti comunicazioni : 

So di certo che il gciuìralc di Villisenesp ^s
s air linoeratore in nome del suo sovrano il sin
cero desiderio del Governo di Prussia di mante
nere e stringeve semprepiii le buone relazioni tra 
la Francia e la Germania. Mi si assicura anzi'che 
rinviato prussiano ha dichiarato, nella forma (in 
po'ambigua che è famigliare alla diplomazia prqfc
sinna., che per riguardo alla Prussia il Governo 
di Berlino era fermameule deliberato , malgrado 
le contrarie asserzioni sparse ad arte, di i;ion di
partirsi dalla linea politica seguita fin qui nella 
grande questione italiana, politica il cui caratte
re k essenzialmente difensivo ' per ciò che tocca 
la patria tedesca; e quindi sino a tanto «die nes
sun punto della Con'ederazione germanica saffi 
attaccato o minacciato, sia da un esercito rego
lare, sia da un esercito rivoluzionario, la Prussia 
non Vara alcuna dimostrazione che possa turbare 
la pace d' Europa. 

— 1/ ufficiosa Patrie scrive quanto segue : 
Molti giornali esteri annunziano che il governo 

francese incoraagì ìa Danimarca a resistere alfe 
domande "della Confederazione germanica. 

_..* 

Grediamo poter asserire.che quest'allegazione 
è del tutto inesatta; La Francia, che; professa il 
nrincipiq di non intervento, non s'immischia de
gli affiori che non dà riguardano direttamente. Tut
tavella crediamo che per tratto di pura amicizia 
verso tutte le potenze impegnate nella questione, 
ella ha consigliato al gabimUo di Copenaghen di 
fare al sentimento nazionale tedesco tutte le con
cessioni che saranno necessarie per soddisfare ne]
F Ilolstein le numerose popolazioni òhe tengono 
alla rara, gcrwauica. 

V 
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Un giornate di Brusselle annunzia'che la Fran
cia organizza una squadra, che in vista della que
stione danese sarà inviata in osservaziono nel Bal^ 
lieo. Questa notizia è pure inesatta. 

Notizie di Vienna recano che alcuni colica:*! 
elettorali di quella capitale hanno indirizzato al
l'imperatore una supplica, chiedendo che sia abo
lita la disposizione che toglie il diritto elettorale 
alle persone compromesse per ragioni politiche! 
Ma la supplica non potò giungere al suo indiriz
zo, essendo stata respinta dal ministro Schmerling. 
In questi giorni erasi sparsa la voce, che le au
torità avessero arrestato in casa di una ballerina 
un etnte italiano , che avea presso di so lettere 
di Mazzini, e si ritiene un suo agente. 

— Un telegramma da Pestìi, 23, alla .corri
spondenza Ilavas Bullier, dice: 

Il Comitato di Pestìi cominciò ossi 

gen: 

IV .•indiziane, 
G&4 ad eserci
giudicando uà 

T - J 

tare le sne funzioni 
processo criminale. 

La Conferenza di giustizia convocata dal htdex 
Cnr'm, è stata oggi aperta. Il sig. Dcak ha pro
posto il ristabilimento delle leggi ungheresi, per 
quanto ciò fosse posssibile, senza gettare il disor
dine e la confusione nei diritti privati. 

Melczer propone al contrario il pieno ristabili
mento delle leggi ungheresi, tenendo in vigore 
delle austriache solamente quelle patenti che ser
vono a riempierne le lacune. Chiczy esige come 
necessità costituzionale il ristabilimento incondi
xionato con e He Ito retroattivo, e tiene questo pro
getto eseguibile mediante la pubblicazione di ferie 
giudiziali sino alla convocazione della Dieta. Toth 
propone di dichiarare per motivi politici fuori di 
attività in Ungheria il codice penale austriaco e 

legge sulla stampa. 
— Un secondo telegramma da Post, 24, alla 

"stessa HavasBuflier, reca : 
11 Comitato di Houth ha deciso di dichiarare, 

in un indirizzo sotto forma di risposta, al Manifesto 
imperiale, eh! esso non si era allontanato nò si al
lontanerà mai dalla cerchia dei diritti' legali, e 
che, rispettando appunto questi diritti, esso man
crrebbe le leggi del 1843 sino a che la Dieta ne 

abbia ordinato qualche modificazione. Sènza un 
Ministero ungherese indipendente, istituito in vir
tìi di queste leggi, il governo dell' Ungheria, die
tro .il parere espresso noli' Indirizzo, non sareb
be possibile. Ed ò a codesti Ministero che il Co
rmtato di Houth dichiara voler sottomettersi con 
sollecitudine.. 

—: Il Consiglio federale , dietro istanza perve
nutagli , ha dichiarato esser pronto a ricevere al 
confine tutti gli Svizzeri, che, essendo al .servizio 

.del re di .Napoli, sono ora rifugiati sul" territorio 
pontificio ; mu che non può mandar loro de* soc

. corsi, perchè essi, tutti hanno ripreso servizio dopo 
,il 1859 in contravvenzione alla legge federale con
tro il servizio militare ali* estero. 

Il governo degli StatiUniti ha assunto la pro
tezione degli Svizzeri che si trovano nel Giappone. 

— Giusta un telegramma da Marsiglia, 23, al 
.Nord, alcune particolari corrispondenze da Bucha
rest riferiscono che il principe .Cimi, annunciò ai 
deputati della Valacchia che l'Assemblea Moldava 
si riunirà ad essi. 

• Onesta notizia sarebbe stata accolta con enlu
siastici applausi dai deputati e dalle tribune pub
bliche, 

Parlando poi di Gaeta, soggiunge: « , Ilo tro
vato quella città in uno stato di confusione inde
scrivibile; dappertutto ingombro di soldati, di uf
ficiali, di cavalli morti Q. morenti per le vie. Un 
bombardamento di quindici ore aveva diroccate 
tutte le, case e fatto fuggire nelle cantine e nel
le casematte tutta la popolazione. » 

— La Pemi»ercm:a ha da Parigi, 25 
In quanto all'Italia, non abbiam punto o po

che notizie. Corre voce che il barone Winspeare 
sia giunto a Parigi, lutare d* una nuova lettera 
di Francesco li, alla quale si attribuisce un'im
portanza tutta particolare, di qua! genere non si 
saprebbe dire. L'exre di Napoli cederebbe egli 
mai alla .ragione ? Sarebbe tempo. 11 barone Win
speare deve, dicesi, ritprn^re fra qualche giorno 
a Gaeta, con una salvacbudotto. 

— La Monarchia ftaiUtutle ha da Parigi, 24:. 
Si fa circolare una noia che si attribuisce a 

lord John Hussell, nella quale si parla di far ri
siedere il papa a Gerusaloinme. 

Io non vi garantisco l'autenticità della nota; 
a me sembra per altro di vedere semplicemente 
1' idea tante volte espressa dall' abate Michon , 
rinnovata e coperta dal nome di un personaggio 
politico , allo scopp di attribuire all' idea, quel 
carattere d'autorità che gli manca onde poter es
sere seriamente discussa. 

Quali gravi preoccupazioni causi all' Inghil
terra il movimento separalista di America, nelle. 
sue più che probabili conseguenze, si può rileva
re dal seguente brano di una corrispondenza da 
Londra, 25, alla Perseveranza: 

Da ogni lato che ci volgiamo scorgiamo cause 
d'inquietudine e di timore. 11 moto separatista 
dell' America pone a gran pericolo la nostra si
tuazione economica. Noi prevediamo che se le 
cose venissero colà agli estremi, e se il mezzo
giorno ed il seUentnone prorompessero a guerra 
aperta, i negri, tanto liberati che schiavi, non 
lascerebbero sfuggirsi si bella opportunità per af
francarsi, e alla guerra civile e fratricida si ag
giungerebbe forse 1' insurrezione servile accompa
gnata da stragi e altri mali funestissimi. Innanzi 
a tale terribile aspettativa, noi tremiamo per noi 
stessi, tremiamo per i nostri distretti manifattu
rieri, ove la mancanza delle provviste di cotone 
getterebbe nella miseria centinaia di migliaia dei 
nostri artefici. Sono parecchi, anni che noi deli
beriamo teoricamente sui migliori mezzi d' eman
ciparci dall' America per la provvigione di questo 
prodotto: ma intanto che noi deliberavamo e pre

le, la; catastrofe 
effetti sono 

che cominciò sul mattino, e durò sino 
a mezzogiorno. Dopo ciò le nostre trup
pe anno occupnito Veroli, Bauco, e Fro
sinone. 

La questione italiana sta pei] campie
re, la sua penultima., fase— fra pochi 

forse un solo arido ci uscirà dalgiorm 
le viscere 

un 
Venezia!! Venezia!! 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

( Ajemia Stefani ) 
'.. . Napoli 30. 

Torino 28 — Le elezionidefinitivo co
nosciute finora ascendono, a. 200 , delle 
quali venti sole dell' opposi/JouQ. 
Fondi Piemontesi da 70. 2$ a 76. 

»' Francesi . . 07. 90 — 97. 
40 
20 

Consolidali inglesi . . 91 . 3[4 
Napoli 30 (notte 

Torino W ( s e r a ^ 11' Monileur del 29 
porta il decreto della coniazione di una 
medaglia commemorativa della spedizio
ne della d u n a . 

Pestìi 28—Grande agitazione ^popolare. 
Pietroburgo %8 — Orloff ò ammalato 

egli ha dato la sua dimissione. 
Fondi Piemontesi da 76. 40 a. 76.. 70 

. , ■';' . 68. 05 
. , ! ;, 97^25 

3 OjQ Francesi. 
\ 1|2 d.0 

Consolidati inglesi . . 
Metalliche Austriache del 28 

■9i.3|5 
63. 40 

Torino 30 
Napoli 30 fumile) 

 Dal MonUem mattina ) 
del 30: "E dato un primo avvertimento 
al Courrier da Di manche por attacco ed 
oltraggio ai principii. del governo. L'au
tore dell' articolo, G.anesco, essendo stra
niero è stato espulso dalla Francia. 

Londra— Il mercato monetario è po
Credesi che lo sconto non 
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vedevamo una catastrofe probabile 
6 sopravvenuta, e i suoi terribili 
farsi sentire. 

per 

' * 

« :- ^- - * 

R E C E N T I S S I M E 
La "Gazzette de Francis, testimonio non so

spetto, in una lettera scritta dal mare, lamenta a 
la spaventosa portata dei cannoni rigati, e spe
cialmente dei mostruosi cavalli, i cui proiettili 
dalla distanza di oltre cinque chilometri, travet 
sano la rada, forano le case come fossero di've
tro, e vanno a ricadere oltre la città, nel mare. » 

Le notizie di Gaeta si riassumono o£

gi con molta signiflc'hzionfì nella parten

za improvvisa e affrettata di S. A. R. il 
Luogotenente pel nostro campo.. 

S. A. parti poco dopo mezzogiorno so
pra una fregata della' nostra marina. 

Crediamo che questa notizia abbia re

lazione colla previsione di un fatto, che 
è il sospiro di qualunque patriota, 

di gioia in tutte le par

ti della "patria. 

come 
così avrei un'eco 

I 

liC nostre£i*npitecntrai*oiionel 
territorio Romano 

La sera del 26 verso le 7 ore di not
te 3000 uomini del nostro esercito en
trarono in Coprano—Il giorno 27 vi fu 
attacco e combattimento presso Rauco , 

co animato. 
sarà cambiato. 

Napoli 31 ( mattina ) 
Torino SO sera—Pariyi 30 

Berlino 30 — L' indirizzo della seconda Came
ra esprime al Re ed ai Ministri la sua soddisfa
zione— La Camera è lieta di scorgere che la 
nuova organizzazione delV esercito, rimane sulle 
basi del sistema militare della Monarchia — Le 

L i d 

pratiche per giungere ad un trattato di commer
cio tra la Francia o lo Zollverein fanno sperare 
che le due grandi nazioni potranno lottare pacifi
camente nei lavori della pace. 

Circa la riorganizzazione federale l'indirizzo e
sprime la Convinzione che questa sola misura non 
soddisferà i giusti, desidcrii del popolo Germanico. 

L' accordo di tutti i Governi e i popoli ■.■della 
Germania avni durata ed efficacia soltanto so ap
poggiato su istituzioni politiche appropriate ai tem
pi moderni. La Camera approva la politica rela
tiva allo Schleswig Ilolstein. La Prussia.6 pronta 
a difendere gii interèssi Prussiani e Germanici. 

Napoli 31. 
Torino 30 — V Opinione del 30 dice che al

cuni giornali per stratagemma elettorale riinette
no in campo la quistione della cessione, della Sar
degna alla Francia. 

Dopo le parole detto dal Presidente del Consi
glio è inutile parlarne: tuttavia 1' Opinione cre
do ,poter assicurare che non Vò^nonvi fu, e non 
vi sarà mai trattativa diretta o indiretta, prossi
ma o remota di simil genere. 

J. COMIN Direttore 
*r 
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